
PROF. A VI’. FRANCESCO RTBERTO D ‘JPPOLITO

Nato in 1’. Francesco Eriherto d’ippolito, è

Professore Universitario in materie giuridiche, settore Ius 12/H2. abilitato

Ordinario, ed insegna Storia della Giustizia e Storia del diritto e delle istituzioni

politiche nel corso in scienze della politica a presso il Dipartimento di Scienze

Politiche J. Monnet” dell’Università degli studi della Campania “Luigi

Vanvitelli”, ed è altresì componente del Consiglio di corso di laurea in Scienze

dei Servizi Giuridici presso la facoltà di Giurisprudenza dello stesso Ateneo,

dove, dal 2002, è titolare del corso di Storia del diritto privato, percorso per

assistenti notarili.

Oltre che netta Seconda Università degli studi Napoli ha insegnato presso

te facoltà di Giurisprudenza dell’università di Napoti Federico tU e presso

l’Università Link Carnpus di Malta. sui corso in Comunication management e

International LegaI Affairs.

Dal 2006 è componente del collegio dei docenti del Dottorato di ricerca O
in Diritto comparato e processi d’Integrazione presso l’Università detia

Campania “Luigi Vanvitellì”. È direttore della Fondazione Francesco De

Martino Onhts, componente del Comitato di Presidenza del CERTUS Terrae “,

Centro di ricerca Interdipartimentale per la tutela e lo sviluppo della Campania,

Presidente dell’istituto di studi ““Carlo Pisane. e componente del comitato di

Presidenza del Centro studi “Concetto Marchesi”.

Esperto in comunicazione e legislazione dei media, dat 2017 è titolare

dell’insegnamento di Storia dell’Amministrazione nel Master di secondo livello

interateneo in Diritto dette coltettività territoriali a titolo doppio tra il

Dipartimento di Giurisprudenza della Seconda Università degli Studi di Napoli

e l’Université Grenoble Atpes.

Conosce e parla a livello professionale le lingue Inglese e francese.

i



Attività giuridico-professionale ed incarichi istituzionali ricoperti

Laureato in Giurisprudenza, presso l’Università degli studi di Napoli

“Federico 11” nel 1994, discutendo una tesi in Scienze dell’amministrazione

pubblica su ‘Giuseppe Zurlo, Ministro dell’interno” e riportando la votazione di

110/1 10 con lode e conferimento d’idoneità alla pubblicazione della tesi di

laurea. .
-

I

Iscritto all’albo degli Avvocati di Napoli dal 7/4/1998, ha svolto la

pratica forense presso lo studio del prof. avv. Silio Aedo Violante.

Tra il 1994 ed il 1996 è stato consulente giuridico presso la Camera dei

Deputati, curando la stesura di numerosi progetti legislativi in tema di editoria e

telecomunicazioni, semplificazione amministrativa e enti locali.

Si è successivamente specializzato in diritto amministrativo e degli enti

locali, oltre che in diritto societàrio e dell’impresa, occupandosi soprattutto

della realizzazione di atti costitutivi e statuti di società, fornendo consulenze

relativamente ai maggiori contratti commerciali anche in rapporto con società

italiane ed estere.

Nell’ambito del diritto civile ed amministrativo ha svolto la sua

professione mediante pareristica e giudizi arbitrali, ed è stato consulente

giuridico di numerosi Consorzi e amministrazioni comunali della Campania.

Dal 2003-2004 ha collaborato con la Procura della Repubblica di 5.

Maria Capua Vetere come consulente giuridico, occupandosi, in particolare, di

tematiche attinenti ai maggiori reati amministrativi.

Nel 2007 è statò nominato come tecnico dal Presidente della Provincia di

Napoli nel Consiglio di Amministrazione del CAAN, Centro Agro Alimentare

di Napoli, carica che ha ricoperto fino al 2008, con funzioni dirigenziali e di

coordinamento amministrativo degli uffici, e delegato agli affari giuridici.

Nel 2008 è stato eletto al Co.Re.Com. della Regione Campania, per il

quale ha seguito l’app1icazioiè della legge 448/98 sui contributi all’editoria in

Italia, nonché i rapporti itituzionali con gli ordini professionali e gli atenei

campani.
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Sempre nel 2008 ha curato per il CoRe.Com. Campania la realizzazione

di spot di utilità sociale in collaborazione con il centro Rai di Napoli, in

collaborazione con il quale ha poi gestito il diritto di accesso alle trasmissioni

Rai fino al 2017.

Nel 2009, a seguito del conferimento delle deleghe dell’Autorità di

Garanzia nelle Telecomunicazionì. è stato delegato alla gestione della

conciliazione in Campania, per la quale ha stipulato protocolli di collaborazione

con gli ordini degli avvocati di Napoli e dei Dottori Commercialisti e Revisori

Contabili di Napoli, oltre che con le facoltà di Giurisprudenza del primo e del

secondo ateneo napoletano.

Nel 2010. in qualità di protèssore universitario di discipline giuridiche ed

esperto di comunicazione, è stato inserito nell’albe dei docenti abilitati alla

formazione dei Mediatori e concitiatori in Italia, di cui al D.M 222/2004 e al

d.lg 28’2010. e tiene corsi di formazione in collaborazione tra il Co.Re.Com. ed

i maggiori organismi protèssionali e istituzionaLi della Campania.

Nel 2011 è stato nominato Direttore della Fondazione Francesco De

Martino Ontus.

Nel Novembre 2012 è stato eletto Presidente dell’istituto Carlo Pisacane.

Nel Luglio 2014 è stato eletto per la seconda volta dal Consiglio

Regionale della Campania componete del Co.Re.Com.

Nel Maggio 2015 è stato nominato componente del comitato di Presidenza del

Centro Studi Concetto Marchesi.

Dal marzo 2015 è componente del Comitato di Presidenza del CERTUS

Terrae, Centro di ricerca Interdipartimentale per la tutela e lo sviluppo della

Campania.

E altresì componente della Commissione Paritetica Nazionale istituita

presso l’Autorità per le Garanzie nelle comunicazioni.

Nel 2017 è stato eletto dal Consiglio Reginale della Campania Difensore

Civico della Regione e Garante della salute.
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Formazione scientifica e parteczoazione come relatore a convegni

A partire dall’Aprile 1994 è stato nominato dalla facoltà di

Giurisprudenza dell’Università di Napoli “Federico TI” Cultore della materia in

Storia del Diritto italiano, ed ha subito cominciato a svolgere seminari,

esercitazioni, e attività di tutoraggio ai laureandi.

Nel maggio del 1994, su invito della Società di storia patria per la Puglia

e dell’Istituto italiano per gli studi filosofici, in occasione della Mostra e del

seminario di studi “La repubblica napoletana e la Capitanata nel 1799” tenutisi

in foggia dat 17 al 24 maggio, ha tenuto una relazione intitolata “Il Regno di

Napoli e i problemi dell’amministrazione locale: la Capitanata”.

Nel febbraio del 1995 ha partecipato al concorso per l’ammissione al X

ciclo del Dottorato di ricerca in Storia del diritto italiano con particolare

riferimento al diritto moderno. In tale concorso, svoltosi presso l’Università

degli studi di Siena, è risultato vincitore, e primo dei partecipanti.

Fla incominciato subito a svolgere il tema di ricerca, approvato dal

Collegio dei docenti, sui problemi retativì all’amministrazione nel Regno di

Napoli tra antico e nuovo regime.

Nel 1996. su invito della Fondazione G. Cmi e dell’istituto di storia delta

società e dello Stato veneziano, ha partecipato al convegno, svoltosi in Venezia *

dal 6 all’8 maggio, “Usi ed abusi nell’amministrazione pubblica in età

medievale e moderna’, con una relazione presentata nella sezione sul

Mezzogiorno, coordinata dal prof. Aurelio Cernigliaro, intitolata “Dall’arbitrio

feudale al governo degli arbitri”.

Sempre dal mese di Maggio 1996 è stato nominato Cultore della Materia

presso la catte4ra di Storia del Diritto italìano della facoltà di Giurisprudenza

dell’Università degli studi di Foggia, retta dal Prof. Aurelio Cemigliaro.

Ha inoltre continuato nella reparazione della tesi di dottorato,

discutendone gli aspetti con il Collegio dei docenti

Nel 1997, ancora su invito detla Fondazione G. Cmi e dell’istituto di

storia della società e dello Stato veneziano, ha partecipato al seminario,

introdotto dal prof. Aurelio Cernigliaro, su ‘Le vie dell’apprendimento”,
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tenutosi in Venezia dal 5 al 7 maggio, con una relazione su “Amministrazione

senza cultura e cultura dell’amministrazione. Il dibattito sull’istruzione pubblica

a Napoli (1806-15)”.

Nel 199$ ha conseguito il titolo di dottore di ricerca discutendo una tesi

intitolata “Profili teorici e prassi amministrativa nel regno di Napoli tra antico e

nuovo regime”.

Nel 1998 ha partecipato al convegno svoltosi in Venezia daI 18 al 20

maggio presso la Fondazione G. Cmi “Vie e mezzi di Comunicazione”, dove ha

tenuto una relazione dal titolo Comunicare e governare: ‘onsiderazioni sulla

“geografia amministrativa” del Regno tra antico e nuovo regime.

Nel 1999 è risultato vincitore del concorso per Ricercatore universitario

per il settore disciplinare N19X della facoltà di Giurisprudenza della Seconda

Università degli studi di Napoli, entrando in servizio in data 11 gennaio 2000.

Nel 2000 ha partecipato al programma di Ricerca di durata biennale

coordinato dal prot Aurelio Cernigliaro su “Transazione delta pena:

l’evoluzione storica”.

Nel 2001 ha partecipato al convegno svoltosi presso la Fondazione O.

Cmi in Venezia dal 7 al 9 maggio La vita in campagna: la vita di campagna”

tenendo una relazione dal titolo Amministrare te campagne. Le condizioni

dell ‘agro sitano tra antico e nuovo regime.

Nel 2002. nuovamente invitato dalla findazione G. Cmi in Venezia, ha

tenuto una relaitone dal titolo Del tare il postale nel Regno di Napoli tra antico

e nuovo regime’, nell ambito del convegno “Uomini in cerca di professioni:

professioni in cerca di uomini”.

Sempre nel 2002 ha preso parte al programma di ricerca coordinato dal

proE Orazio Abbamonte su 11 processo civile e penale nella transizione

dall antico al flUOVO regime”.

Per l’anno accademico 2002-2003 gli è stato conferito dalla Facoltà di

Giurisprudenza della Seconda Università degli studi di Napoli l’insegnamento

di Storia delle Codificazioni moderne per il corso di laurea in servizi giuridici.

Tale insegnamento gli è stato nuovamente conferito anche per gli anni

accademici 2003-2004 e 2004-2005.
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Dal 2003 al 2006 ha ricoperto su supplenza la cattedra di Storia delle

istituzioni politiche ne! Corso di laurea in Scienze della politica e dei rapporti

internazionali, e la cattedra di Storia della giustizia nei corsi di laurea in

Comunication management e Internationai Legai Affairs, presso 1’University of

Malta.

Dal mese di aprile 2005 partecipa al programma di ricerca coordinato dal

prof. Aurelio Cemigliaro su “Demani e proprietà pubblica: categorie storiche,

dinamiche di sviluppo, esperienze coloniali”.

Nel mese di maggio 2005, su invito della Fondazione G. Cmi e

dell’istituto di storia della società e dello Stato veneziano, ha partecipato al

seminario di studi “prima e dopo: a proposito di cesure” tenendo una relazione

dal titolo Disincagliare l’economia/governare l’economia.

Nel 2006 risulta vincitore del concorso per professore associato e viene

chiamato sulla cattedra di Storia della giustizia presso la facoltà di Scienze

Politiche J. Monnet” della Seconda Università degli Studi di Napoli.

Sempre nel 2006 partecipa al PRIN coordinato dal Prof. Aurelio

Cemigliaro Giurisdizione ed economia pttbbtica e privata. Profili storici e

comparatistici tra antico regime ed età contemporanea, come Responsabile di

unità di ricerca.

Nel 2007 è stato chiamato a tenere una relazione presso la Fondazione G.

Cmi nell’ambito del convegno organizzato dall’istituto per la Storia della

società e dello Stato veneziano, dal titolo Sostenere e mantenere la terra:

primordi di attenzione all’ambiente”.

Nel Maggio 200$, sempre su invito della Fondazione G. Cmi di Venezia,

è stato invitato al convegno di Studi Storici Lontano da dove. sensazioni,

aspirazioni, direzioni, spazi. dove ha tenuto una relazione dal titolo “La rotta

del mercante”.

DI settembre 2008 è componente del collegio dei docenti del Dottorato

di ricerca in Diritto comparato e processi di integrazione, della Seconda

Universita degli Studi di Napoli

Nel 2009 partecipa al PRIN coordinato dal Prof. Aurelio Cemigliaro

Luoghi e tecniche di interazione tra teoria e prassi nell ‘esperienza giuridica
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moderna, come responsabile di unità di ricerca.

Nel giugno 2010 ha partecipato al convegno di studi organizzato presso

l’Istituto per la storia della società e della stato veneziano dal titolo: La

costruzione del ricordo: memorie pubbliche, memorie private, tenendo una

relazione dal titolo: Memoria, oblio: autopsia di un contesto rivoluzionario”.

Nel Maggio 2010 ha partecipato al seminario di studi organizzato

dall’Università di Napoli e dalla Camera di Commercio di Napoli dal titolo: La

giustizia e gli strumenti alternativi di risoluzione delle controversie, La

Mediazione civile e commerciale”, con una relazione dal titolo: “La storia della

giustizia; dalla sacralizzazione processuale alla tecnica rocedinientale”.

Nell’aprile 2011 è stato invitato al convegno su Problemi e nodi

storiografici del processo di unflcazione nazionale svoltosi presso la Seconda

Università degli Studi dì Napoli, dove ha svolto una relazione dal titolo “Dalla

rivoluzione alle istituzioni”.

Nel Marzo 2011 è stato eletto Direttore della Fondazione De Martino

Ontus, accademia di ricerca e di studio scientifico sulla storia del diritto e delle

istituzioni politiche nazionati ed internazionali.

Nell’aprile 20 1 1 ha partecipato al convegno su Modelli storiografici tra

Otto e Novecento tenutosi presso la facoltà di Giurisprudenza dell’Università di

Salerno con una relazione dal titolo “It djritto. le istituzioni politiche e la

storia’.

Nel 2011 ha partecipato l convegno di studi tenutosi a Napoli nel mese

di aprile presso la Fondazione De Martino Ontzis con una relazione dal titolo: —

“francesco De Martino ed il codice del 1942”.

Nel mese di Aprile 2012 ha organizzato con la fondazione De Marino

Onlus il convegno dal titolo ‘Francesco De Martino e la riforma del codice”

tenendo una relazione dal titolo Il codice del 1942: un codice fascista?”.

Nel Giugno 2012 ha organizzato, presso la fondazione francesco De

Martino Ontus, il seminario di studi di presentazione della digitalizzazione

dell’archivio Giuseppe Rippa, tenendo una relazione dal titolo: “Il diritto le

istituzioni e la storia negli archivi privati: prospettive per una ricerca”.

Nell’ottobre 2012 ha partecipato at convegno organizzato presso la
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Società napoletana di storia patria dal titolo: Il diritto il web e te sue

applicazioni, con una relazione su “Internet e i nuovi media: il ruolo dei

Co.Re.Com: verso nuove forme di giustizia”.

Nel Novembre 2012 ha organizzato con la cattedra di storia del diritto

medievale e moderno della facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Napoli

federico liii convegno annuale della Società di Storia del Diritto dal titolo

“Diritto e controllo sociale. Persone e status nette prassi giuridiche “.

Nel Dicembre 2012 ha organizzato e partecipato al convegno “francesco

De Martino a dieci anni dalla scomparsa”, tenutosi presso l’Università di Napoli

federico 11, ed ha inaugurato in tale occasione la Biblioteca francesco De

Martino.

Dal febbraio 2013 è Presidente dell’istituto di studi e ricerche Carlo

Pisacane.

Nell’Ottobre 2013 ha organizzato il convegno internazionale di studi dal

titolo “Death of contract? La giurisprudenza come storia”, svoltosi a Napoli e a

Caserta in collaborazione tra la Seconda Università e l’Università di Napoli

‘federico Il”.

Dal Settembre 2015 dirige la Scuola di formazione Politica istituita

presso la fondazione De Martino a cui aderiscono docenti dei maggiori Atenei

italiani ed europei.

Nell’Ottobre 2015 ha Partecipato a Bruxelles ad un convegno

sull’integrazione europea presso il Parlamento Europeo, con una relazione dal

titolo moneta unica diverse regole: verso la formazione di un nuovo ius

commune.

Nel Dicembre 2015 ha partecipato ad un convegno svoltosi a Melfi in

occasione della presentazione del volume Le origini e la formazione dei partiti

politici in Italia e nel Mezzogiorno - DallUnità alla Costituente di Nicola

D’Apolito, tenendo una relazione su L attualità delle due Itatie.

Nel 2016, a seguito di partecipazione alla procedure indetta dal MIUR,

risulta idoneo come Professore ordinano di prima fascia, ricoprendo presso la

facoltà di Scienze Politiche “J. Monnet” dell’Università della Campania “Luigi
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Vanvitelli” gli insegnamenti di Storia del diritto e delle istituzioni politiche e

Storia della giustizia.

Nell’Aprile 2016 ha organizzato con I’AGCOM ed il Coordinamento

nazionale dei C().RE.COM. italiani il convegno “Le nuove frontiere della

risoluzione alternativa delle controversie: la conciliazione ed il molo dei

Corecorn”, tenendo una relazione dal titolo “Diritto e tempo nell ‘applicazione

della giustizia “.

Nel Maggio 2016 è stato invitato come relatore presso la Fondazione G.

Cmi a Venezia al convegno organizzato dalla Società di storia patria dal titolo

“La città divisa “, dove ha tenuto una relazione dal titolo

‘Contrapposizioni’ricomposizioni. Napoli tra due governi’.

Nel mese di Novembre 2016 ha organizzato il convegno svoltosi a

Napoli presso la Facoltà di Giurisprudenza delltiniversità Federico 11” sul

“Centesimo anniversario della nascita di Aldo Moro. Pensiero e politica di uno

statista italiano’. con una relazione su Moro e De Martino tra scontro politico e

vicinanza accademic&’.

Nel Marzo 2016 è stato invitato a partecipare al seminario dal titolo

Cinema e Giustizia organizzato dalla Scuola di scienze Umane e Sociali del

Dipartimento di Giurisprudenza delt’Università di Napoli Federico tt’ tenendo

una lezione su Realismo giuridico e cinematogrqfia.

Nel gennaio 2017 ha organizzato e coordinato un convegno di studi

svoltosi presso il Tribunale di Napoli Nord dal titolo Il diritto all ‘oblio nell ‘era

di internet e dei soctat medici dose ha tenuto una relazione dal titolo Il duitto

alt oblio come categoria anttstoi Ica?

Nel Marzo 2017 ha tenuto un seminario sul “giustizia e cinematografia”

presso il Dipartimento di Giurispritdenza dell’Università di Napoli Federico

Il”. nell’ambito del corso in Storia della Giustizia.

Nell’Ottobre 2017 ha partecipato al seminario di studi svoltosi a Firenze

dal titolo Le nuove frontiere della d/sa civica, tendo una relazione su

Prospettive per una nztova giustizia amministrativa.
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Nell’Aprile 2018 è stato invito come relatore al convegno organizzato

presso l’Università della Campania “Luigi Vanvitelli” dal Coordinamento

nazionale ex Parlamentari dal titolo I settant ‘anni della Costituzione.

Nel Febbraio 2018 è stato invitato a tenere una relazione al seminario di

studi internazionali Città laboratorio di diritto, organizzato presso l’Università

di Napoli “federico Il” dal Gruppo San Martino e dal Centro

Interdipartimentale ERMES.

Sempre nel febbraio 2018 è stato invitato a presiedere la seduta di

apertura del convegno organizzato presso la facoltà di Medicina dell’Università

della Campania “Luigi Vanvitelli” su Etica e cure mediche.

È socio della Società italiana di oria del Diritto e della Società degli

storici delle Istituzioni.

I suoi studi sono stati recensiti sulle maggiori riviste del settore

scientifico disciplinare.

I-la pubblicato con le case editrici Esi, IL Mulino, Giappichelti, Satura. 2

Direzione di riviste e partecipazioni a comitati scientWci

Dal 1995 è componente del comitatoidi redazione della rivista storica

semestrale «frontiera d’Europa)> diretta dal prof. Raffaele Ajello.

Dal 2011 è componente del comitato scientifico della rivista “Sibilla

Cumana” Edita dalle lniziatne editoriali, Napoli

Dal Gennaio 2013 è Direttore della collana Studii e Memorie, edita dalla

Satura editrice

Dal febbraio 2013 e componente del Comitato Scientifico della collana

giuridico-politica edita dalla ESI, Ius Commune Europaeum e sistemi italo

francofoni”.

Dal 2017 è Condirettore, con il Presidente della Società Italiana degli

storici del diritto, della collana di Sudi di storia, del diritto e delle istituzioni

Schegge edita dalla Satura editrice
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Premi ricevuti

Nel mese di ottobre del 2005 gli è stato conferito dal Magnifico Rettore

della Seconda Università degli Studi di Napoli, prof. Grella, il Premio Edisu

Seconda università di Napoli per la ricerca e Pinsegnamento.

Nel Settembre 2006 è risultato vincitore della XX edizione dei Premio

Letterario ‘Procida. isola di Arturo-Eisa Morante”. sezione saggistica, per

l’opera “Sui fondamenti dell’amministrazione”.

Principali piibblicazioni scientUìche

• F.E. d’ippolito, Il dibattito sull’istruzione pubblica a Napoli nei

Decennio francese, in «frontiera d’Europa», Napoli. 1998, n. 2.

• f .E. d’Ippolito, I. ‘amministrazione produttiva. Crisi delta

mediazione toga/a e nuovi compiti dello Stato nell ‘opera di

Giuseppe Zurto (1759-1828) Jovene, Napoli 2004.

• F.E. d’ippolito. Disincctgtiare l’economia per ‘governare la

izazione”. in Studi Veneziani LII (2006), Serra. Pisa Roma

‘2t)07.

• F . E. d’i ppol itt, A spetti cieli ‘avvocatura napoletana in un saggio

inedito di francesco De martino, in Themis, Tra le pieghe della

giustizia. saggi raccolti a cura di Aurelio Cernigliaro.

Giappichelli. Torino 2009.

• f.E. d’ippolito, Sui fondamenti dell’amministrazione. Prassi

riformatrice napoletana tra Code Napoléon e istanze

costituzionali, Satura. Napoli 2006.

• f.E. d’ippolito, Dalla costituzione ciita codificazione. Lo statuto

costituzionale di Baiona, Satura. Napoli 2007.

• f.E. d’Ippolito, (a cura e con nota introduttiva) F.M. d’ippolito,

Diritto, rnetnoria, oblio nel inondo romano, Satura, Napoli 2010.
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• F.E. d’Ippolito, (a cura e con nota introduttiva), F. De Martino,

Lezioni di Storia del Diritto italiano, I, La proprietà, Satura,

Napoli 2010.

• F.E. d’ippolito, (a cura e con nota introduttiva), f. De Martino,

Lezioni di Storia del Diritto italiano, Il, I diritti su cosa altrui,

Satura, Napoli 2010.

• f.E. d’Ippolito (a cura di) Mediazione e conciliazione tra i

Co.Re.Com. e la giustizia civile, Napoli, Satura 2011.

• F.E. d’Ippolito, (a cura e con nota introduttiva), F. De Martino,

Lezioni di Storta del Diritto italiano, Il, i diritti su cosa altrui,

Satura, Napoli 2011.

F.E. d’ippolito. Voce Giuseppe Poerio, in Avvocati che fecero

t’italia, a cura di S. Borsacchi, G.S. Pene Vidari, 11 Mulino,

Bologna 2011.

• f E d Ippolito Voce Carlo Poerto in Avocatt che fecero

l’italia, a cura di S. Borsacchi, G.S. Pene Vidari, Il Mulino,

Bologna 2011.

- f.E. d’ippolito. L ‘illusione di un codice per il fascismo.

Francesco De Martino Elementi classici e principii romani

nella riforma. Napoli, Satura 2012.

f.E. d’ippolito, fra due codici. Diritto. positivo e storia

giuridica nell’opera di Francesco De Martino (1933-1947),

Satura, Napoli 2012.

• f E d’Ippolito, Voce Giuseppe Zurlo, in Dizionario biografico

dei giuristi italiani, Il Mulino, Bologna 2013.

!T1

• f.E. d’ippolito, Voce Luigi Amirante, in Dizionario biografico

dei giuristi italiani, il Mulino, Bologna 2013.

• F E d’Ippolito, I giurtsti italiani tra scienza e biografia il

dizionario, in STUDIÀ EI DOCUMENTA HISTORIAE EI
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